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V I , feguendo in quello Appartamento l’or- 
dine delle ftagioni) auuicne > che alle frondi, 
8C ai fiori fuccedanoi frutti: per la cui matu
rità,hauendo faticato in piu maniere Tanno, 
alla fine riporta dalla copia loro yn doufiio- 
io premio. Quello e proprio {oggetto,da fre
giate T Albergò di Madama R eale, la quale ; 

dopo nauci u su re g g ia to  c o lo r ila  propria M aefta.la Bellez
za e la fua Eloquenza -, a giufto titolo può rapprefentar le Sin
golari fue Virrà con i frutti. N on è marauigha , che di que
lli fi coroni vna sì Grande Pnncipefla ; poiché Cc Palladi , 
che fra le Dee è riuerita non meno per 1 arpu , che per la pruden
z a ; quella pofe anche i Pomi su l'elmo guerriero,intrecciati con
ifiori. Onde al pari dourà fruir delle frutta chiconEroiche fa- 
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